
"Accordo Piaggio Aero: i ritualifuori tempo da parte di alcune OO.SS."

Lo dichiara Antonio Apa Segretario generale UILM Genova

leri le Arganizzazioni sindacali Fim Fiom Uilm di Genova e Savona hanno incontrato il

management di Piaggio per proseguire la trattativa in merito a tutele e ammortizzatori sociali,

seguendo il percorso segnato dall'accordo quadro fatto al MISE. Dopo molto sre di trattativa si è

arrivati a definire un accordo che riteniamo positivo e molto importante. Costruisce infatti una rete

di protezione e sostegno per i lavoratori centrando gli obiettivi che ci eravamo prefissati. ll numero

degli eccedenti scende infatti da 117 a 80 sul territorio genovese, e da 48 a 32 a Finale Ligure. Chi

andrà in cassa integrazione avrà un sostegno al reddito e un percorso di riqualificazione attraverso

i corsi di formazione, con l'obiettivo di risolvere la questione occupazionale nell'arco del piano

industriate e non lasciare così nessuno per strada, come abbiamo sempre sostenuto. Mantenendo

Ia possibilità di scelta sul trasferimento o meno a Villanova, per chi andrà abbiamo assicurato un

servizio di trasporto gratuito. Mentre, per chi prenderà altre decisioni al di fuori di Piaggio Aero,

sono previsti incentivi a sostegno del reddito. Riteniamo che questo accordo metta in sicurezza i

lavoratori di Genova e Finale attraverso il consolidamento dei due siti industriali. E' un autentica

balla far saltare l'accordo per il semplice fatto che Laer ancora non ha trovato alcun sito produttivo.

Proprio per questo non capiamo la decisione di alcune sigle finalesi di non firrnare I'accordo. La

crisi economica non sta risparmiando il nostro paese, soprattutto il settore manifatturiero.

Nonostante questo quadro, c'è una cultura sindacale che sembra vivere una sorta di empirio dove

tutto è diritto e dove tutto ò assoluto. Se qualcuno pensa che, seguendo logiche provinciali, si

possa mettere in discussione un accordo che mette in sicurezza tutti i lavoratori si sbaglia di

grosso perchè Genova, a differenza di Finale e delle sue maestranze, ha pagato già un prczzo

molto alto per la ristrutturazione di Piaggio, non ne pagherà ancora per salvaguardare gli orticelli

altrui. In questo contesto và la mia piena solidarietà ad Alessandro Vella segretario FlM, per

l'indegna gazzarra scatenata contro di lui in assemblea oggi solo per aver difeso un accordo di cui

beneficeranno ampiamente gli stessi lavoratori di Finale.

Genova, 16luglio 2014
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I laccordo stùla cassa inte-
L g'azione arriva in serata,
ma àivide i sirrdacati:, Geacva
da ulla parte, e Savona.dal-
tlaXtra.la Fiom-Cgil e }a llilm
di Savona, infatti, non hanno
firmato e proseguono la Pro-
testa. Se prima erarto i geno-
vesi a frenare, driedendo che
non fosse chluso lc
§tabilimento di se-
striPonente, adesso
sono i savon€si che
chiedono mag'grori
garanzie. «Hasno
scOperto ieri che il
pia4ù &a& è qr tral
slace a Villanoval
d'Albe*ga,man&a
ristrÉttiiraeioilei
che int'eressa futti.
Noi lo sapevalno e per que-
sto,abbiamo combatfuto la
parfita rivendicando I'accor-
do di programma, ma erava-
ao soli adesso la mediazia-
ne è non far pagare ai hvora-
tori iI prezzo» dice Bruno
h{asg;aRaro, sepetaxlo della
Fiom-Cgil genov€se. ..L'accor-
do è positivo - dice l\ntoniÒ
Apà, segretario della Uilm

Manganaro

0ositiva'r '

geilovese - cosfuisce ura re-
te di protezio*e a so§tegnè
dei lavoratori il rmmero deL
le *ccedenze scende rnfat§
da 717 a 80 sul ierritorio ge-
ncvesee da 48 a32 aTinale
iisure. Chi andrà in cassa in-
tegrazione awò un sostegno
atk*dito e unpercorso diri"

'qualificazio§e altra:

aerà una parte della Produ-
zlovre e una quota di lavora-
tori. Cggt llazienda non ha
iu:lcora acquistato uno spa-
zio * i dipendenti di Finale
chiedono garanzie. Per i ge-

novesi, invece, se Laer non
aprisse, vorrebbe dae Prose-
guire I'attività a Sestri Ponen'
ie, quindi I'eventuale ritardo
non sarebbe un Problema.
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Pia§$i* Area haanm:nciats lafir.
ma di un contratto Qon Bravia

Capital'per5§velivoli"Av*nti l

Evo". L'intesa Prevede laconse-
gna di dieci velivoli net2B15, Più
40 opzioni per gli anni successivi.

UB ordi*erhe, §eg*a'§na{àss,
pqsltiva perfazieitda;**ro.S$i§a

tlg *re che sta,per awia* it trasla'
co nel *ùova'shbiliri§*tq *iVilfa"
nova d'AIbenga.

Anei, .<Se ].aer Àoad§petta i
patù Sesiri resta apefia» dice
Manganaro. L'accordo con
l'aeiiada prevede lncentivi
per chi vorrà ,andare.a lav'o.
rare a}la laer e mezzi di tra-
sporto graruiti per Villanova
d'Albenga. Ma a Sestri Po-
nente 1a battaglia era stata
pex te[ere aFerto 1o stabili-
rnento (mentre i savonesi
*on si soao,mai opposti) e la
mediaziane era stata PotÈ§.
ziare il service ion 250 Per:
sone, ma chiudere la Produ-
eione. Ora è Savcna che con-
testa gli esuberi e le
incognite di Laer.

verso i corsi di for-
mazi*ne, È asswd*
far. saltare llaceordo
per ù,semlrlice fatto
cheLaer alrcoranùn

'Il:nodo, infatti' è
que§o,de§a Laer,
Ilazienda alla quale
la FiaggÉo estex.rallz-


